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Non è il primo di gennaio, eppure con l’autunno, tra il cambio di temperatura e il ritorno 
a scuola o al lavoro, si avverte davvero l’inizio di un nuovo anno. Per affrontare al me-
glio questo momentaneo periodo di stress e prevenire le malattie da raffreddamento è 
possibile affidarsi con sicurezza all’Omeopatia, che mette a disposizione validi rimedi, 
come potrete leggere nei servizi a pagina 4 e a pagina 7 di questo nuovo numero di 
Omeopatia Salute. 
Oltre alle possibili cure e ai vantaggi offerti dall’Omeopatia, però, in queste pagine vo-
gliamo mettere il lettore a conoscenza anche della precaria situazione in cui verte il futu-
ro dei farmaci omeopatici. Le nuove procedure illustrate durante l’incontro dell’Agenzia 
italiana del farmaco (AIFA) con le Aziende e le Associazioni di settore rischiano, infatti, 
di mettere seriamente a rischio tutta la medicina omeopatica. In particolare, sono stati 
anticipati i termini di scadenza necessari per la registrazione delle specialità medicinali  
già presenti sul mercato con ingenti costi per poter ottenere la nuova autorizzazione 
dei farmaci in commercio. Per salvare il mondo dell’Omeopatia e, dunque, la libertà del 
cittadino al diritto di curarsi nella forma che predilige, è possibile firmare la petizione 
“Insieme per l’omeopatia” disponibile sul sito www.omeocom.it. Si tratta di un segnale 
forte, che ha lo scopo di favorire la registrazione semplificata dei medicinali omeopatici 
attualmente presenti sul mercato ed evitare che vengano imposte procedure inadegua-
te e costi sproporzionati. Tutti i dettagli li trovate nel servizio a pagina 14. 
Buona lettura!

Il Direttore, Prof. Filippo Medina
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Si torna a scuola: come affrontare 
l’ansia e lo stress da rientro 
Ogni inizio di un nuovo anno scolastico porta con sé un carico elevato di fatica fisica, di 
reazione delle difese organiche nei confronti di virus e batteri e di impegno psicoemotivo. 
Scopriamo come affrontarlo con l’omeopatia dalla nostra parte

Ritrovare la propria classe e i pro-
pri amici dopo la pausa estiva è 
senz’altro piacevole, ma il rientro 

a scuola è una vera e propria causa di 
ansia: tanto per quegli adulti impegnati 
come studenti alle prese con la propria 
autostima e le proprie paure, quanto per 
i bambini per i quali questo immancabi-

le appuntamento segna la ripresa delle 
attività abituali, se non addirittura, nel 
passaggio da un ciclo di studi a un altro, 
l’inserimento in un ambiente totalmente 
nuovo. Il ritorno alla vita di comunità fa-
vorisce perfino le riacutizzazioni d’asma, 
per le quali è stato ipotizzato il possibile 
ruolo dell’esposizione a nuovi virus (in 

particolare rinovirus).
Dunque ogni inizio di un nuovo anno 
scolastico porta con sé un carico eleva-
to di fatica fisica, cui spesso si aggiunge 
anche quella legata all’eventuale ripresa 
di una pratica sportiva, di reazione delle 
difese organiche nei confronti di virus e 
batteri e di impegno psicoemotivo.
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Rafforzare le difese e migliorare 
il tono dell’umore
Se con il ritorno alle attività sco-
lastiche e alla vita di tutti i giorni i 
bambini manifestano malumore, di-
sattenzione, iperattività, mal di te-
sta frequenti, sintomi di ansia e di 
stress, è importante non trascurare 
questi segnali per cercare di interve-
nire subito con le cure e le attenzioni 
adatte. In questo senso, l’Omeopatia 
può essere molto di aiuto. Per arrivare 
al primo giorno di scuola nel migliore 
dei modi, però, la cura andrebbe ini-
ziata nei giusti tempi, secondo le indi-
cazioni e le dosi suggerite dal proprio 
medico omeopata. Esistono medicina-
li omeopatici, infatti, in grado di dare 
tono al fisico e alla mente sottoforma 
di fiale e sciroppi che possono essere 
assunti facilmente anche dai bambini, 
costituito dall’associazione di Acidum 
phosphoricum, Ginseng, Ignatia, Ci-
trus limonum, Cocculus, Helonias dioi-
ca, Zincum metallicum e Sepia. 

- L’Acidum phosphoricum è il rimedio 
più indicato per affrontare i momenti 
di superlavoro, per contrastare sia i 
disturbi fisici, sia quelli psicologici. 
È adatto, infatti, agli studenti e a tut-
te le persone che manifestano poca 
memoria e scarsa capacità di concen-
trazione.   

- Il Ginseng (presente solo nella for-
mulazione in fiale di norma indicate nei 
soggetti sopra i dodici anni) è molto uti-

le per il tono psicofisico, grazie al suo 
contenuto in vitamine (soprattutto quel-
le del gruppo B), enzimi, acidi grassi, 
aminoacidi, sali minerali, oligoelementi 
e oli essenziali. Secondo numerosi stu-
di su cavie, il ginseng è in grado di ap-
portare molti benefici a livello neurop-
sichico, come un miglioramento della 
performance mentale, con un evidente 
aumento della soglia di attenzione, del-
la memoria e della capacità di parlare 
in modo fluido. I suoi contenuti, inoltre, 
sembrano migliorare anche la capacità 
di coordinazione, tanto da essere ap-
prezzato anche in ambito sportivo.  

- L’Ignatia, detta anche fava di Sant’I-
gnazio, è sfruttata per i suoi semi grazie 
al loro contenuto in stricnina e brucina, 

due alcaloidi che, opportunamente trat-
tati e alle dosi corrette, sono in grado 
di stimolare il sistema nervoso centrale. 
Per questo, l’Ignatia risulta molto utile 
per le persone che reagiscono male 
alle situazioni di stress e manifestano 
disturbi dell’umore, agitazione e ner-
vosismo.  

- Citrus limonum è un rimedio che ten-
de a rafforzare le difese dell’organismo 
grazie alla sua elevata azione antiossi-
dante. È in grado, infatti, di contrastare 
la produzione dei radicali liberi, elementi 
responsabili dell’invecchiamento delle 
cellule, la cui produzione tende ad au-
mentare nei momenti di stress e di ec-
cessivo lavoro psicofisico.
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Per rafforzare 
le difese 
dell’organismo, 
migliorare il tono 
dell’umore e 
contrastare i sintomi 
di ansia e stress, i 
rimedi più indicati 
sono l’Acidum 
phosphoricum, il 
Ginseng, l’Ignatia, 
il Citrus limonum, il 
Cocculus, l’Helonias 
dioica, lo Zincum 
metallicum e la 
Sepia

- I semi di Cocculus sono utilizzati in 
omeopatia poiché contengono un alca-
loide, la picrotossina, che è in grado di 
contrastare i disturbi del sonno, ridu-
cendo i risvegli notturni e migliorando 
l’insonnia. Proprio per questo è spesso 
indicato per le persone agitate e an-
siose che fanno fatica a dormire la 
notte e, di conseguenza, ad affrontare 
la giornata nel migliore dei modi. 

- Helonias dioica è un altro rimedio 
utile per affrontare la cosiddetta “sin-
drome da rientro”, indicato in omeopa-
tia per le persone che vivono un mo-
mento di stress, che tendono a essere 
agitate e ansiose e che fanno fatica ad 

addormentarsi. Rappresenta, quindi, 
un tonico molto utile per gli studenti 
che affrontano un momento di parti-
colare stanchezza psicofisica. 

- Lo Zincum metallicum, che in omeo-
patia viene utilizzato sottoforma di pol-
vere ottenuta per triturazione, è indica-
to in generale per migliorare la forza 
muscolare, ridurre i sintomi di stan-
chezza e debolezza, per aumentare i 

riflessi e migliorare le capacità reat-
tive del sistema nervoso centrale. 

- Sepia è il rimedio indicato per le 
persone che manifestano sintomi 
marcati di astenia (stanchezza e affa-
ticamento) e depressione e che ten-
dono a irritarsi con molta facilità.

Servizio di Annapaola Medina e Piercarlo 
Salari, Medico Chirurgo in Milano specializ-
zato in Pediatria

Lo stress e le preoccupazioni per il ritorno a scuola, oltre a colpire i bambi-
ni, non risparmiano neanche i genitori, che spesso rispecchiano e, al tem-
po stesso, condizionano lo stato d’animo dei propri figli: essi vedono nella 
ripresa autunnale una vera e propria fonte di agitazione nell’accompagnarli 
a scuola e alle varie attività pomeridiane e nell’aiutarli a eseguire i compiti e 
a rapportarsi con gli insegnanti, conciliando il tutto con i propri impegni do-
mestici e/o lavorativi. I risultati della “Back To School Stress Survey”, un’inda-
gine presentata in occasione del Congresso Nazionale della Società Italiana 
di Pediatria (SIP) 2012, avevano infatti dimostrato che il campione italiano è 
quasi sempre ai primi posti quanto a livelli di stress rispetto agli altri paesi.

L’ansia da rientro colpisce anche i genitori
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Come prevenire e curare le 
malattie da raffreddamento 
Con l’autunno si abbassano le temperature e aumenta la permanenza in ambienti chiusi 
e affollati, tutti elementi che portano a una maggiore esposizione al rischio di malattie da 
raffreddamento, cioè quelle patologie che colpiscono le prime vie respiratorie (soprattutto 
naso, faringe e orecchio medio), in particolare per i più piccoli

L’autunno porta con sé il tradizionale 
appuntamento con raffreddore, tos-
se, mal di gola e infezioni alle alte 

vie aeree, disturbi spesso sottovalutati, 
ma che ogni anno riescono a mettere a 
letto milioni di persone. In particolare, a 
farne le spese sono soprattutto i bambini 
nei primi anni di vita e in età scolare, che 
risultano essere maggiormente suscet-
tibili alle malattie da raffreddamento sia 

perché le loro difese immunitarie sono 
ancora immature e in via di sviluppo, sia 
a causa della maggiore esposizione a vi-
rus e batteri dovuta alla permanenza in 
luoghi chiusi (asili, scuole, mense scola-
stiche, palestre e così via).
Per ridurre il rischio di infezione e 
ottenere un’efficace prevenzione 
dalle malattie da raffreddamento è 
fondamentale aumentare le difese 

naturali dell’organismo. In questo senso 
l’Omeopatia offre validi rimedi che possono 
sostenere il sistema immunitario. Non va 
sottovalutata, però, anche l’importanza di 
uno stile di vita equilibrato, che preveda 
un adeguato numero di ore di sonno, il 
rispetto di ritmi regolari e una dieta il più 
possibile variata e ricca in frutta e verdura, 
fonti preziose di vitamine, sali minerali e 
oligoelementi utili ai meccanismi difensivi.
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Raffreddore, rinosinusite e 
sindromi parainfluenzali
Il termine “raffreddore” indica una parte 
delle infezioni delle vie respiratorie su-
periori. Il raffreddore può essere causato 
da più di 200 tipi di virus diversi e, oc-
casionalmente, anche da agenti atipici, 
come il Mycoplasma. I rhinovirus, con 
più di 100 sierotipi, sono la causa più 
frequente, provocando dal 30 al 50% di 
tutti i raffreddori. Seguono i Coronavirus, 
che causano il 10-15% dei raffreddori. Al-
tri agenti frequenti sono i virus influenzali 
(5-15%), parainfluenzali (5%), il virus re-
spiratorio sinciziale (5%), gli adenovirus 
(meno del 5%). Il contatto manuale con 
oggetti infetti è probabilmente il mezzo 
più diffuso di contagio, ma ci si può in-
fettare anche inalando goccioline aeree 
emesse dalla persona infetta. La rinosi-
nusite è da considerare complicanza di 
un raffreddore mal trattato o cronicizzato 
ed è caratterizzata dall’infiammazione 
dei seni paranasali, quelle cavità scavate 
nel massiccio facciale. Le sindromi pa-
rainfluenzali, come suggerisce il termine, 
raggruppano tutte quelle forme che pre-
sentano alcuni sintomi tipici dell’influenza 
(febbre, mal di testa, irritazione delle vie 
aeree con tosse) rispetto alla quale, però, 
si differenziano per l’agente responsabile 
(virus parainfluenzali, adenovirus, coro-

navirus) e per lo stesso carattere delle 
manifestazioni, in cui sono spesso pre-
senti anche i classici segni del raffred-
dore. 
I sintomi: compaiono in generale 2-4 
giorni più tardi, ma la contagiosità può 
precedere già di 1-2 giorni la loro com-
parsa. Il primo segno d’infezione, in par-
ticolare, è un senso d’irritazione e prurito 
al naso e alla gola. Entro poche ore, poi, 

iniziano secrezione nasale abbondante e 
starnuti. Possono comparire anche feb-
bre, malessere generale, congiuntivite e 
mal di testa. In genere la febbre è mo-
desta, ma non sono rare temperature di 
38,5 - 39°C e l’alimentazione e il sonno 
possono essere disturbati dall’ostruzio-
ne nasale. La rinosinusite, oltre a febbre 
(non necessariamente elevata), si ac-
compagna a uno stato di congestione e 

L’omeopatia offre 
validi rimedi che 
possono aiutare 
ad affrontare 
i mali di stagione
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talvolta può dare luogo alla formazione 
di raccolta purulenta all’interno del seno 
paranasale.
Il decorso: Dopo due giorni circa di ma-
lattia, la secrezione nasale diminuisce e 
aumenta la produzione di muco, ma i sin-
tomi durano ancora almeno due giorni e 
la rinorrea si fa più purulenta. In generale 
il raffreddore si risolve entro 5-7 giorni, 
ma può durare fino a 10 giorni o anche di 
più. Anche se il raffreddore è una patolo-
gia che si risolve spontaneamente, pos-
sono comparire complicanze come l’otite 
media acuta.
Come prevenirli: per prevenire il raf-
freddore, una buona norma nei lattanti 
e nei bambini è la detersione delle fosse 
nasali, che favorisce il drenaggio delle 
secrezioni e migliora la respirazione, in 
particolare nelle ore notturne. Un’ulteriore 
importante regola igienica è il lavaggio 
sistematico delle mani, sia nei bambini 
sia negli adulti: le mani, infatti, sono una 
facile via di trasmissione del virus. 
Come curarli: trattandosi di un’infezione 
virale, la terapia serve esclusivamente a 
ridurre i sintomi e si avvale in particolare 
di farmaci antifebbrili, antidolorifici e de-
congestionanti (quelli a base di vasoco-
strittori non vanno usati al di sotto dei 12 
anni d’età, mentre l’Omeopatia propone 
soluzioni in spray prive di tale limitazione, 
come l’associazione di Pulsatilla, Cinna-
baris, Calcium carbonicum hahnemanni 
e Kalium bichromicum). Per la rinosinusi-
te è consigliabile un medicinale omeopa-
tico in gocce e compresse costituito da 
Arsenicum album, Calcium carb. h., Cin-
nabaris, Kalium bichromicum, Mercurius, 

Pulsatilla, Sepia e Sulfur. Per le sindromi 
parainfluenzali i principi omeopatici rac-
comandati sono Aconitum napellus, Bap-
tisia, Byronia, Camphora, Eucalyptus, 
Eupatorium, Gelsemium e Sabadilla, as-
sociati a Ferrum phosphoricum e a Cau-
sticum hahnemanni, disponibili in formu-
lazioni in gocce e compresse.

Faringite
La faringite, comunemente indicata come 
“mal di gola”, è l’infiammazione della fa-
ringe (il canale dietro il naso e la bocca): 
può manifestarsi tutto l’anno e può essere 
provocata da vari virus (oltre il 50% dei 
casi), batteri o, più raramente, da altri mi-
crorganismi quali clamidie e micoplasmi. 
La faringite batterica più diffusa è quella 
dovuta allo streptococco beta-emolitico 
di gruppo A, un batterio importante per-
ché, oltre a essere molto frequente (si 
stima che nei bambini un quarto delle 
faringiti siano dovute a questo batte-
rio), presenta una potenziale gravità 
in relazione alle possibili complicanze, 
soprattutto dopo i 3 anni d’età, come la 
glomerulonefrite e il reumatismo articola-
re acuto, elementi che possono portare 
alla malattia reumatica. A questi rischi, 

si aggiunge anche quello della possibile 
comparsa del classico rash (eruzione cu-
tanea) della scarlattina. 
I sintomi: la faringite provoca dolore a de-
glutire e, a volte, tosse e secrezioni. Come 
le altre infezioni respiratorie, la faringite 
spesso si associa alla concomitante in-
fiammazione delle tonsille (tonsillite). 
Il decorso: a seconda della causa, la 
faringite può accompagnarsi a febbre 
oppure essere essenzialmente caratte-
rizzata da mal di gola per 3-4 giorni, a 
cui fa seguito una graduale ripresa della 
normalità.
Come prevenirla: valgono le stesse re-
gole del raffreddore. Il lavaggio frequen-
te delle mani, la respirazione attraverso 
il naso e l’evitamento dello scambio di 
giochi e oggetti rappresentano buone 
raccomandazioni, anche se per i bambi-
ni sono quanto mai difficili da rispettare. 
D’altra parte, anche la permanenza in lo-
cali chiusi e sovraffollati facilita la trasmis-
sione dei microrganismi.
Come curarla: a seconda della causa 
(virale o batterica), la cura sarà mirata 
alla semplice riduzione dei sintomi con 
antidolorifici e antinfiammatori (nel caso 
di infezione virale) o, nei casi più gravi, 
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all’eradicazione del batterio tramite una 
cura antibiotica (nel caso di infezione 
batterica). Da segnalare l’opportunità di 
impiegare preparati in gocce o compres-
se ad attività antinfettiva e antinfiammato-
ria che, tra i vari componenti, contengono 
Apis mellifica, Barium chloratum, Bella-
donna, Calcium jodatum, Kalium bich., 
Hepar Sulfur, Lachesis, Marum verum, 
Mercurius, Phytolacca e uno spray antin-
fiammatorio locale a base di Belladonna 
e Ribes nigrum. 

Otite media
L’otite acuta ha un impatto medico-sociale 
notevole, se si considera che il 75% dei 
bambini al di sotto dei tre anni va incontro 
ad almeno un episodio e che una ricerca 
condotta dalla Federazione Italiana Medi-
ci Pediatri stima nel nostro paese 30.000 
casi ogni 100.000 bambini d’età inferiore a 
5 anni, per un numero complessivo di oltre 

1 milione di casi ogni anno.
I sintomi: otite non significa necessaria-
mente mal di orecchio, anche se questo 
è il disturbo più frequente ed eclatante 
nel lattante: la diagnosi viene infatti posta 
sulla base dell’esplorazione del timpano. 
Mentre, però, nel bambino più grande la 
diagnosi non comporta difficoltà ai geni-
tori, nel piccolo potrebbe sfuggire anche 
alla madre più accorta. Non sempre in-
fatti l’otite è accompagnata da febbre, 
e spesso, trovata istintivamente la po-
sizione del capo alla quale corrisponde 
il minimo dolore, il bambino tende ad 
appisolarsi. Tuttavia egli, anche se in 
apparente stato di benessere, mostrerà 
irrequietezza, frequenti risvegli notturni 
con pianto insistente e apparentemente 
ingiustificato.
Il decorso: l’otite non comporta rischi 
particolari né per l’udito né, in generale, 
per la salute del bambino, purché ricono-

sciuta e curata tempestivamente. Alcuni 
bambini vanno incontro a numerosi epi-
sodi di otite, che possono essere favoriti 
da svariati fattori, come la tonsillite croni-
ca e l’inquinamento ambientale. Devono 
sempre insospettire una brusca riduzione 
dell’udito (ipoacusia), la fuoriuscita dall’o-
recchio di materiale purulento o maleo-
dorante (otorrea) e l’attenuazione della 
reattività del bambino agli stimoli esterni, 
soprattutto se accompagnata da sonno-
lenza o torpore. Analoga considerazione 
vale in caso di febbre molto elevata.
Come curarla: per il mal d’orecchio l’as-
sociazione Hepar sulfuris calcareum 4 
CH, attivo sui processi infettivi, e Bella-
donna 4 DH, efficace sull’infiammazione, 
è indicata anche nei lattanti, nei quali il 
preparato può essere somministrato di-
rettamente sotto la lingua o spruzzato 
nel biberon, riducendo gradualmente il 
dosaggio da 2 puff sublinguali ogni 15-
30 minuti a 3 puff tre volte al giorno (nei 
lattanti è consigliata metà dose). 
Come prevenirla: la vaccinazione contro 
l’Haemophilus influenzae, quella antip-
neumococcica e/o la profilassi con In-
fluenzinum possono essere funzionali a 
prevenire l’infezione da parte di due pato-
geni in grado di causare l’otite. Nel lattan-
te, oltre all’allattamento al seno, è valida 
la pratica del lavaggio nasale, mentre in 
generale, come nel caso di tutte le infezio-
ni respiratorie, la prevenzione si basa sul 
rispetto delle regole basilari di igiene. 

Epiglottite
L’interessamento dell’epiglottide (un 
lembo di tessuto che si trova subito al di 
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sopra delle corde vocali, che, con la de-
glutizione, chiude l’accesso alla trachea, 
incanalando saliva e cibo all’esofago) 
comporta la brusca insorgenza di una 
grave difficoltà a respirare, che aumenta 
progressivamente. Nei bambini l’agente 
più comune (oltre l’85% dei casi) è l’Hae-
mophilus influenzae di tipo b, mentre ne-
gli adulti il virus è spesso affiancato da al-
tri microrganismi, quali streptococchi (in 
particolare Streptococcus pneumoniae) 
e stafilococchi.
I sintomi: sono bruschi e improvvisi e au-
mentano progressivamente. In particola-
re, compaiono febbre, difficoltà a degluti-
re, mal di gola, aumento della salivazione 
e ostruzione respiratoria, che spesso ri-
chiede assistenza in ospedale.
Il decorso: varia da un soggetto all’altro 
e il rischio più temuto è rappresentato 
dalla difficoltà respiratoria.
Come prevenirla: una buona strategia 
preventiva è rappresentata dalla vacci-
nazione anti-Haemophilus, inclusa nell’e-
savalente. 
Come curarla: la cura è per lo più anti-
biotica e viene spesso praticata in ospe-
dale, unitamente al supporto ventilatorio. 

Laringite
L’infiammazione della laringe, l’organo 
che, grazie alle corde vocali, consente 
l’emissione della voce (fonazione), è una 
malattia che può essere causata da vari 
agenti patogeni (batteri quali Streptococ-
cus pyogenes e Branhamella catarrhalis, 
virus influenzali, rhinovirus e adenovirus). 
I sintomi: è caratterizzata da aumento 
della temperatura corporea (iperemia) e 

gonfiore della laringe. Nei bambini fino 
a 3-4 anni il sintomo principale è rap-
presentato dall’ostruzione al passaggio 
dell’aria a livello della trachea e/o dei 
bronchi, mentre nelle età successive il 
sintomo guida è il calo di voce (disfonia). 
Il decorso: valgono le stesse considera-
zioni illustrate per l’epiglottite.
Come prevenirla: non ci sono purtroppo 
strategie di prevenzione specifica, a par-
te i comuni provvedimenti validi per tutte 
le infezioni respiratorie e i trattamenti utili 
a stimolare le difese.
Come curarla: oltre agli antipiretici (far-
maci utili ad abbassare la febbre) e all’u-
midificazione dell’aria, si impone il rispar-
mio della voce, che risulta classicamente 
rauca. Anche in questo caso sono pre-
senti sul mercato medicinali omeopatici 
specificatamente indicati per la faringite.

Laringotracheite e bronchite
La laringotracheite è un’infiammazione 
sostenuta da virus parainfluenzali o mi-
crorganismi atipici, come per esempio 
Mycoplasma pneumoniae, che colpisce 
laringe, trachea ed eventualmente anche 
i grossi bronchi. Il termine bronchite in-
dica alla lettera infezione dei bronchi. In 
realtà essa è il più delle volte associata 
a tracheite oppure può spingersi fino a 
interessare il tessuto polmonare (bronco-
polmonite).
I sintomi: nei bambini più grandi e ne-
gli adulti il quadro è caratterizzato da un 
severo abbassamento della voce fino 
all’afonia (assenza di voce), da una tosse 
“abbaiante” che peggiora nelle ore not-
turne e da difficoltà a inspirare (dispnea 

Importante è anche 
adottare uno stile di 
vita equilibrato, che 
preveda un adeguato 
numero di ore di 
sonno, il rispetto 
di ritmi regolari 
e una dieta il più 
possibile variata 
e ricca in frutta 
e verdura, fonti 
preziose di vitamine, 
sali minerali e 
oligoelementi utili 
ai meccanismi 
difensivi
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inspiratoria). Nei bambini più piccoli, inve-
ce, prevalgono l’ostruzione delle vie ae-
ree e la difficoltà a respirare, con calo di 
ossigeno nel sangue (ipossia) e aumento 
della concentrazione di anidride carbo-
nica (ipercapnia), rumore udibile durante 
l’inspirazione (stridore), con la possibile 
evoluzione verso un aggravamento che 
spesso impone il ricovero. Un classico 
sintomo della bronchite è la tosse grassa.
Il decorso: in assenza di complicanze, 
l’andamento della bronchite di solito si 
completa nell’arco di 7-10 giorni, con una 
fase iniziale catarrosa, cui fa seguito la 
comparsa di tosse secca (irritativa).
Come prevenirle: trattamenti periodici 
mirati al sistema immunitario possono es-
sere utili a mantenere efficienti le difese 
dell’organismo del bambino.
Come curarle: la diagnosi e la conse-
guente terapia presuppongono un’ac-
curata visita clinica, in quanto i bambini, 
soprattutto nei primi anni d’età, possono 
talvolta presentare un quadro fuorviante. 
Un valido sintomatico per la tosse è uno 
sciroppo che associa, tra i vari principi, 

Ammonium causticum, Belladonna, Byro-
nia, Chamomilla, Coccus cacti, Corallium 
rubrum, Cuprum aceticum, Drosera, Ipe-
cacuanha (tutti efficaci sulla tosse spa-
smodica e irritativa) e Thymus vulgaris, 
dotato di azione espettorante. Oppure 
per un’azione sedativa, si può ricorrere 
a gocce o compresse contenenti anche 
Spongia e Sticta. Utile è anche uno spray 
a base di Spongia tosta, particolarmente 
indicata per raucedine, tosse secca, sibi-
lante, accompagnata da difficoltà respi-
ratoria (dispnea) con ansia.

Le infezioni respiratorie ricorrenti
Le infezioni respiratorie ricorrenti (IRR), 
che si ripetono cioè anche a breve distan-
za dopo un’apparente guarigione, sono 
una delle problematiche più frequenti in 
età pediatrica, soprattutto in quella pre-
scolare, e si manifestano con vari episodi 
d’infezione a carico delle vie aeree, come 
faringiti, otiti, laringiti e bronchiti. 
Agli occhi dei genitori esse sono vissute 
come un sinonimo di debolezza costitu-
zionale: il dato di fatto è che quanto più 

è precoce l’inserimento in comunità, tan-
to più aumenta la frequenza di infezioni 
ricorrenti. Nei paesi scandinavi, infatti, 
dove i bambini vengono portati al nido in 
primissima età, la media degli episodi in-
fettivi è di oltre 6 all’anno, mentre in Italia 
scende a 4,5. 
Quando necessario, il ricorso alle cure 
antibiotiche non deve essere vissuto con 
ansia e preoccupazione, in quanto non 
è affatto vero che esse “indeboliscono” 
l’organismo, ma è fondamentale il rispet-
to della corretta modalità di impiego. 
Poiché la flora batterica intestinale  con-
tribuisce anche al buon funzionamento 
del sistema immunitario, l’impiego di 
ceppi probiotici sinergici, quali Lactoba-
cillus rhamnosus GG, Lactobacillus pa-
racasei, Lactobacillus acidophilus e Bi-
fidobacterium bifidum, contribuisce non 
soltanto a ripristinare il naturale equili-
brio del tubo digerente, che può risulta-
re perturbato anche per via di eventuali 
terapie antibiotiche, ma anche a riequili-
brare le difese immunitarie.
Concludendo, l’omeopatia costituisce un 
valido supporto per mantenere allenato 
ed efficiente il sistema difensivo, attra-
verso farmaci che devono essere valutati 
caso per caso e, oltre alla possibilità di 
associazione ad antibiotici, antipiretici e 
altre terapie, offrono il vantaggio dell’as-
senza di effetti indesiderati e quindi della 
più completa garanzia di sicurezza. 

Servizio  di Piercarlo Salari, Medico Chirurgo in 
Milano specializzato in Pediatria, e Annapaola 
Medina

per saperne di più
www.omeopatiasalute.it
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Per rinforzare il sistema immunitario e, 
in particolare, per i bambini che tendo-
no ad avere spesso infezioni alle alte 
vie respiratorie e allergie, l’Omeopatia 
propone due rimedi, il Mucor racemo-
sus e l’Aspergillus niger, che agiscono 
stimolando nel bambino una risposta 
adattativa all’ambiente esterno. In ge-
nere, per un trattamento di prevenzione 
si consiglia di iniziare a ottobre fino a 
marzo, somministrando 1 goccia del pre-
parato per anno di età nel bambino fino 
ai 5 anni di età, mentre nei soggetti più 
grandi e nell’adulto 5 gocce al giorno.
Nei soggetti che hanno tendenza ad 
avere malattie respiratorie impor-
tanti, recidivanti o croniche possono 
essere utili prodotti immunobiologici a 
base di Bacillus subtilis e di Bacillus 
cereus, entrambi in grado di attivare 
efficacemente le difese immunitarie. 
Normalmente si possono prevedere 4-6 
settimane di trattamento con questi im-
munobiologici, che si possono anche 
applicare per via percutanea (con frizio-
ni) nei punti indicati in base al disturbo 

per potenziare il sistema immunitario.  
Un aspetto da non sottovalutare è il so-
vraccarico psicofisico cui molti bambini 
di oggi vengono sottoposti, in particola-
re quando praticano uno sport in manie-
ra intensiva oppure più attività. In que-
sto caso la costituzione fa la differenza: 
- il bambino sulfurico reagisce bene 
all’ambiente e difficilmente si scompensa, 
a meno di un regime alimentare sregolato;
- il bambino carbonico è caratterizza-
to da una risposta lenta, con anergia 
a livello del corticosurrene: in questo 
caso, è bene rallentare il ritmo di vita 
e rispettare i segnali del suo organi-
smo, che spesso va ciclicamente in-
contro a esaurimento funzionale (per 
esempio, con comparsa di febbre il 
sabato mattina o nel fine settimana); 
- il bambino fosforico o fosfo-fluo-
rico è molto creativo, intelligente, 
fantasioso, concreto e ipersensibi-
le: pur essendo più rapido del car-
bonico nel pensiero e nell’azione, 
se l’ambiente diventa per lui troppo 
stressante soprattutto sotto il profilo psi-

chico, può andare incontro a sofferenza;
- il tubercolinismo è una condizione ere-
ditata, che predispone a malattie respira-
torie croniche. Spesso i soggetti di que-
sto tipo sono fosforici di costituzione e 
quindi poco schermati verso l’ambiente. 
I genitori dovrebbero conoscere le 
caratteristiche dei propri figli e il loro 
bisogno di cibo, gioco e sonno per 
adattarsi a esse anziché pretendere il 
contrario, imponendo ritmi e abitudini 
non fisiologiche. Anche una vita rego-
lare, senza eccessi e soprattutto propor-
zionata alle necessità costituzionali del 
singolo bambino può contribuire, infat-
ti, a mantenere il suo stato di salute e 
a evitare quelle situazioni di sovraffati-
camento in grado di favorire l’impianto 
di patogeni, in particolare a livello delle 
vie respiratorie. Infine, un suggerimento: 
un giorno di convalescenza in più, so-
prattutto quando un bambino non si è 
ancora del tutto ripreso, può essere di 
estrema e decisiva utilità sia per lui sia 
per l’intera comunità, in quanto efficace 
nel ridurre le potenzialità di contagio.

L’omeopatia in soccorso del sistema immunitario
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“INSIEME PER L’OMEOPATIA”
Firma la petizione per salvare 
i farmaci omeopatici
Le nuove procedure illustrate da AIFA durante un incontro con Aziende e Associazioni di 
settore, rischiano di mettere in ginocchio il comparto della medicina omeopatica, a causa dei 
termini di scadenza anticipati per la registrazione delle specialità medicinali sul mercato e 
degli ingenti costi di riautorizzazione dei farmaci

è a rischio la vita dei medicinali 
omeopatici e la libertà di ‘scelta 
terapeutica’ dei cittadini. La ragio-

ne va ricercata in un recente incontro tra 
l’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), 
l’Associazione delle Aziende titolari di 
medicinali omeopatici e le altre Asso-
ciazioni di settore. Infatti, del tutto ina-
spettatamente, è stato comunicato un 
calendario secondo il quale le imprese 
farmaceutiche dovrebbero presentare 
i dossier tecnici per ognuna delle spe-
cialità medicinali già esistenti e presenti 
sul mercato da decenni (oggi almeno 
25.000), a partire da ottobre 2013, an-
ticipando di fatto di 18 mesi il termine 
precedentemente annunciato. Inoltre, 
alcune indicazioni e direttive sui modelli 
da utilizzare e le Linee Guida da seguire 
per la preparazione del materiale tecni-
co sono state rese note dall’AIFA solo 
in sede di dibattito, mettendo in condi-
zione di dovere portare a compimento 
un lavoro lungo, costoso e complicato 
entro un mese o poco più. Un termine, 
questo, che appare decisamente in-
sostenibile e di certo insufficiente per 
svolgere con attenzione e cautela un 
compito volto alla tutela della salute, 
che garantisca qualità e sicurezza ai 
medici prescrittori e a tutti i cittadini 
che utilizzano tali prodotti.
Alle questioni pratiche, si sommano poi 
anche quelle economiche: infatti, è sta-
to chiesto alle aziende un ammontare 

complessivo superiore agli 80 milioni di 
euro (oltre 23 mila euro per ogni farma-
co prodotto da ogni azienda). Una cifra, 
anch’essa insostenibile, se si pensa che 
il fatturato consolidato di tutte le aziende 
del settore non supera i 165 milioni di 
euro. La richiesta, dunque, mettereb-
be non solo in ginocchio l’esistenza di 
oltre 30 piccole e medie aziende, ma 
sarebbe anche causa della naturale 
sparizione di almeno 90 medicinali su 
100 di quelli oggi presenti sul mercato.
La cancellazione dei medicinali omeo-
patici non deve e non può rappresentare 
la risposta alla soluzione di un proble-
ma, importante e urgente, come quello 

che da anni Istituzioni, aziende e asso-
ciazioni stanno insieme fronteggiando. 
Specie se si considera che da sempre 
la medicina omeopatica è a totale carico 
del cittadino (vedi Box “I numeri dell’o-
meopatia”). A parlare in favore dell’ome-
opatia non sono solo i numeri, ma anche 
ricerche scientifiche, fra queste gli studi 
di farmacovigilanza che hanno accredi-
tato l’assoluta sicurezza dei suoi farmaci, 
e l’apprezzamento crescente del cittadi-
no rivolto a questa medicina. 
In relazione a questi fattori, che non 
possono non essere tenuti in conside-
razione, l’opinione di medici, farma-
cisti, cittadini e aziende è solidale: 
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tutti, all’unanimità, chiedono il rinvio 
dei termini per la presentazione dei 
dossier tecnici necessari al rinnovo 
dell’autorizzazione alla registrazione 
dei medicinali omeopatici e un riesa-
me del metodo per affrontare e risol-
vere il problema in maniera concreta, 
con equanimità e con benefici per cia-
scuna delle parti in causa. Rinvio che 
consentirebbe soprattutto di mantenere 
in vita i farmaci omeopatici e, di conse-
guenza, la libertà del cittadino al diritto 
di cura nella forma che predilige. 
Quali sono dunque, in questa direzione, 

le strade da intraprendere? Al momen-
to, le più efficaci, sembrano essere due: 
una più ‘legislativa’ che domanda una 
maggior attenzione da parte del Ministe-
ro della Salute, dell’Agenzia del Farma-
co e del Parlamento al fine di studiare 
a tavolino un nuovo piano strategico e 
di azione per salvare l’omeopatia; la se-
conda è collettiva e chiede a tutti di unir-
si in un appello corale. 
È possibile, rispondendo a quest’ultimo 
obiettivo, mandare un segnale forte, 
globale, firmando la petizione “Insieme 
per l’omeopatia”, per favorire la registra-

zione semplificata dei medicinali omeo-
patici attualmente presenti sul mercato 
ed evitare che vengano imposte proce-
dure inadeguate e costi sproporzionati, 
con l’effetto di eliminare dal mercato 
moltissimi medicinali omeopatici e di 
mettere a repentaglio il futuro di tutti gli 
occupati del settore (medici, farmacisti 
e lavoratori delle aziende), ma soprat-
tutto privando milioni di cittadini italiani 
della possibilità di scegliere liberamente 
come curarsi.

Servizio di Francesca Morelli

I NUMERI DELL’OMEOPATIA
11 milioni le persone che si curano con l’Omeopatia

20.000 e oltre i medici che prescrivono medicinali omeopatici

23 milioni i medicinali omeopatici venduti ogni anno

25.000 circa i medicinali omeopatici esistenti sul mercato

300 milioni di euro spesi ogni anno dai cittadini per l’acquisto dei 
medicinali omeopatici

20 le aziende produttrici di medicinali omeopatici

13.300 euro il fatturato medio annuale per medicinale 
omeopatico

23.000 euro il costo di registrazione per ogni farmaco 
prodotto dall’Azienda (contro 1.768 euro della 
Francia e 1.080 euro della Germania)

600 il numero medio di dossier tecnici per azienda 
da depositare a partire da ottobre 2013

Insieme peR
l’omeopatia

Salva l’omeopatia. Firma anche tu la 
petizione “Insieme per l’omeopatia”, 

collegandoti all’indirizzo 

www.omeocom.it

Favorirai la registrazione semplifica-
ta dei medicinali omeopatici attual-

mente presenti sul mercato, in modo 
che alle Aziende produttrici non ven-
gano imposte procedure inadeguate 
e costi sproporzionati, evitando così 
la scomparsa dal mercato di almeno 

9 su 10 farmaci omeopatici. Non 
permettere che la tua libertà di scelta 
alla cura venga gravemente limitata 

e irrimediabilmente danneggiata.
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il caso

È possibile mandare un segnale forte, globale, firmando la 
petizione “Insieme per l’omeopatia” sul sito www.omeocom.it, 
per favorire la registrazione semplificata dei medicinali omeopatici 
attualmente presenti sul mercato ed evitare che vengano imposte 
procedure inadeguate e costi sproporzionati, privando così milioni 
di cittadini italiani della possibilità di scegliere liberamente come 
curarsi
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Menopausa: 
come affrontarla con l’aiuto 
dell’Omeopatia

È uno dei tanti momenti che scandi-
scono la vita della donna, eppure 
rappresenta un periodo particolar-

mente temuto, a causa del corollario di 
disturbi più o meno lievi che spesso l’ac-
compagnano: stiamo parlando del clima-
terio, meglio noto come “menopausa”. 
Suddiviso in premenopausa, menopausa 
e post-menopausa, il climaterio è quella 
fase della vita della donna caratteriz-
zata dalla riduzione dei suoi ormoni di 
base (estrogeni e progesterone).

Questi cambiamenti più o meno repentini 
incidono fortemente sia sulla psiche sia 
sul corpo femminile, dando vita a proble-
matiche che spaziano dall’irregolarità del 
ciclo alle ripercussioni sulla sessualità, 
fino all’osteoporosi. Dai medici arriva, 
inoltre, un dato allarmante: oggi una 
donna su cento entra in menopausa 
prima dei 40 anni, con significative rica-
dute sulla fertilità, sulla sfera cognitiva, 
sull’equilibrio psicoemotivo e, più in ge-
nerale, sull’assetto clinico. La sempre più 

diffusa informazione, oltre che la maggio-
re consapevolezza della donne della ne-
cessità di un’adeguata prevenzione e di 
una cura personalizzata, hanno portato 
in questi anni alla creazione di strategie 
il più possibile prive di effetti indesiderati 
e al tempo stesso a un approccio olisti-
co e personalizzato. Ce ne parla la dot-
toressa Daniela Gherardini, specialista 
in Ostetricia e Ginecologia e omeopata 
a Modena: “Tra i vari aspetti è senz’al-
tro meritevole di attenzione la richiesta 

È sempre più diffusa la richiesta 

di cure omeopatiche e naturali, 

che possono migliorarne 

l’efficacia e superare i limiti 

della medicina convenzionale 

attraverso strategie che devono 

tenere conto dei sintomi, ma 

anche della personalità, delle 

abitudini, delle aspettative e 

delle potenziali fragilità 

di ogni donna
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sempre più diffusa di cure omeopatiche 
e naturali. Questo ovviamente non signi-
fica negare il fondamento della medicina 
convenzionale, ma cercare di migliorarne 
l’efficacia e superare i limiti attraverso un 
insieme di strategie che devono tenere 
conto dei sintomi, ma anche della perso-
nalità, delle abitudini, delle aspettative e 
delle potenziali fragilità di ogni donna”. Si 
impone perciò un ampio inquadramento 
che valuti attentamente, oltre all’apparato 
genitale, una molteplicità di aspetti cli-
nici, quali per esempio la funzione delle 
principali ghiandole endocrine (tiroide, 
ipofisi, pancreas, surreni), la presenza di 
fattori di rischio cardiovascolare, il tono 
dell’umore, la qualità del sonno e il be-
nessere intestinale.
“L’Omeopatia consente di affrontare i 
disturbi più comuni del climaterio” pre-
cisa la dottoressa Gherardini. “Esiste in 
commercio un farmaco in grado di agi-
re sui sintomi sia fisici sia psichici: si 
tratta di un complesso di Cimicifuga, 
Lachesis,  Sepia, Acidum sulfuricum 
e Sanguinaria che aiuta a controllare in 
maniera efficace vampate di calore, su-
dorazione, cefalea, secchezza vaginale 
e parallelamente astenia e sindrome an-
sioso-depressiva, contrastando la dimi-
nuzione del rendimento fisico associato 
ad apatia, calo dell’umore e mal di testa, 
irregolarità del flusso mestruale e prurito 
vulvare”.
“Per eventuali condizioni di stanchez-
za e calo energetico può essere utile 
un efficace tonico psicofisico a base 
di ginseng, dotato di un’azione simile a 
quella del testosterone, che interviene 

sia sull’astenia sia sulla libido” prosegue. 
Infine, l’alimentazione rappresenta un 
aspetto determinante per ricostituire la 
flora batterica intestinale, la cui altera-
zione, soprattutto in menopausa, può 
ripercuotersi negativamente sull’appa-
rato urogenitale: anche in questo caso, 
è utile rivolgersi al proprio medico ome-
opata o al proprio farmacista di fiducia 
che saprà indicare il rimedio più adeguato 
per nutrire la ‘flora microbica buona’ e ri-
stabilire così una omeostasi intestinale e 
immunitaria.  

Servizio di Sabrina Antonini, con la consulenza 

della dottoressa Daniela Gherardini, speciali-

sta in Ostetricia e Ginecologia e omeopata a 

Modena

L’omeopatia può offrire un aiuto concreto ed efficace 
all’intero corollario di sintomi del climaterio: un colloquio 
e una visita meticolosa sono il presupposto indispensabile 
per una prescrizione attenta all’equilibrio psicofisico, così 
precario in questo delicato momento della vita femminile

Oggi più che mai il climaterio rappresen-
ta un tema di notevole rilevanza medico-
scientifica. Uno studio del 2012 compiuto 
su 5.700 donne, presentato da ricercatori 
della Washington University di St Louis 
in occasione dalla conferenza dell’Ame-
rican Society of Reproductive Medicine, 
ha evidenziato che gli ftalati, sostanze 
chimiche presenti in materie plasti-
che, prodotti per la manutenzione della 
casa, confezioni degli alimenti e alcuni 
cosmetici e lacche (vietati peraltro nella 
Comunità Europea!), possono far antici-
pare la menopausa di circa due anni e 
mezzo e, in caso di esposizione eleva-
ta, di 15 anni. Questo richiama l’attenzio-
ne sull’effetto dannoso dei contaminanti 
ambientali. Si impone quindi la necessità 
di rivedere le classificazioni di un tempo e 
di adeguare anche i criteri di approccio, 
alla luce di cambiamenti dello stile di vita 
e delle tendenze sociali, tra cui il ricorso a 
tecniche di stimolazione ormonale per la 
ricerca di una gravidanza.

Quanto i moderni stili di vita 
influiscono sul nostro corpo?
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Dottor De Zanetti, Lei è il responsabile di 
una Farmacia particolarmente accredita-
ta presso i milanesi – e non solo! – oltre 
che peculiare per quanto concerne l’ap-
proccio alla cura del paziente. Ci racconta 
come la Sua storia e la storia di questa far-
macia così “speciale” si sono incontrate?

Sono diventato titolare della Legnani 13 
anni fa. Naturalmente, conoscevo già 
questa Farmacia fondata dal dottor Le-
gnani e poi gestita da suo figlio Riccar-
do. Dalla fine degli anni Settanta, questi 
lungimiranti farmacisti avevano intrapre-
so un percorso molto interessante, di-
stinguendosi dalle altre farmacie grazie 
a un laboratorio che produceva anche 
prodotti con un proprio marchio (distribu-
iti anche in altre farmacie, in tutta Italia) 
e all’introduzione di un nuovo concetto di 
Medicina Naturale. Un approccio che ho 
condiviso anch’io, “facendomi le ossa” in 
una farmacia di Boltiere, in provincia di 
Bergamo, per poi approdare alla prima 
farmacia di mia proprietà, a Seriate (BG). 
Qui ho tentato di ricreare una “piccola 
Legnani”, iniziando a introdurre i principi 
dell’Omeopatia, nonostante le difficoltà 
di approvvigionamento tipiche di quegli 
anni. Qualche tempo dopo, con la Le-
gnani, ho avuto modo di tornare nella mia 
città natale e di insediarmi in una farma-
cia di lunga tradizione e di chiara fama. 
Dal momento che condividevo la filoso-
fia e l’approccio dei precedenti titolari, 
ho preferito lasciarla invariata, affinché i 
milanesi, affezionati alla Legnani, non si 
accorgessero del cambiamento.

Qual è, secondo lei, il ruolo del farmacista 
di oggi nei confronti del paziente? Cosa 
spinge un paziente a rivolgersi a chi può 
offrire una visione “alternativa” a quella 
proposta dalla medicina tradizionale?

Il ruolo del farmacista è da sempre, e 
deve continuare a esserlo, quello di “ri-
solvere un problema”: chi entra in farma-
cia chiede una soluzione per un bisogno 
specifico e in tempi più rapidi possibile. 
Per poter soddisfare questa richiesta, oc-
corrono anni di studio, di pratica, di espe-
rienza, un continuo aggiornamento, ma 
soprattutto una capacità di ascolto che 
consenta di cogliere con immediatezza 
il problema e dargli risoluzione, anche 
quando questo venga esposto in maniera 
non del tutto chiara, rendendo così il pa-
ziente partecipe della propria guarigione, 
grazie a un approccio e a una cura ad 
hoc, in linea con la pratica omeopatica 
che riesce a fornire soluzioni persona-
lizzate e non “generiche” per il pazien-
te. Questa è da sempre la mia filosofia, 
che ho cercato e cerco di perseguire al 
meglio, con impegno e una grande pas-
sione. Pensate che in farmacia siamo 
in grado di produrre un farmaco “su 

misura” delle esigenze del paziente 
anche in pochi minuti, se l’urgenza lo 
richiede, con principi naturali che per 
molti sono stati una piacevole scoperta.

Invece, ci tolga un’ultima curiosità: quale 
sarà, secondo lei, l’evoluzione della Far-
macia italiana nei prossimi anni?

Ciò che auspico è una farmacia sen-
za banco tra farmacista e paziente, 
un luogo dove il rapporto umano sarà 
predominante rispetto al cosiddetto 
“rimedio”. Ci dovranno essere ritualità e 
aspetti energetici che portino il soggetto 
a traslare il concetto di malattia: l’aspet-
to psicologico, infatti, è fondamentale in 
ogni situazione. Il farmacista dovrà riap-
propriarsi di un ruolo che negli ultimi 
anni ha un po’ perso, offrendo una sorta 
di “risoluzione condivisa”. E lo potrà fare 
anche attraverso l’Omeopatia, che, con 
molta discrezione, consente di affron-
tare diverse patologie e di sviluppare 
anche una capacità di sperimentazio-
ne, con uso di rimedi già esistenti, alla 
base delle terapie future.

Servizio di Sabrina Antonini e Francesca Morelli

Intervista al dottor Andrea De Zanetti 
Farmacia Legnani, Milano
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xxxL’INTERVISTA

Rivolgiamo alcune domande al dot-
tor Andrea De Zanetti, titolare della 
nota Farmacia Legnani, prestigiosa 
realtà milanese da anni all’avan-
guardia nel settore della Medicina 
Naturale e Omeopatia
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VIA LIBERA AI PROBIOTICI NELLE 
SINTOMATOLOGIE INTESTINALI

Sono molti gli italiani, oltre sei 
su dieci, a soffrire almeno una 
volta ogni due mesi di disturbi 

gastrointestinali: bruciori di stomaco, 
cattiva digestione, diarrea, stipsi, aero-
fagia e meteorismo sono le problemati-
che più frequenti. Le cause, molteplici, 
vanno da eccessi alimentari, a scor-
rette modalità di cottura dei cibi, fino a 
intolleranze alimentari, stress, patolo-
gie croniche. I disturbi gastrointestinali, 

seppur presenti tutto l’anno, subiscono 
di norma un’impennata dopo le festivi-
tà o i periodi estivi, quando l’apparato 
digerente viene messo a dura prova 
da stravizi, diverse abitudini alimentari, 
irregolarità dei pasti. Eppure sono di-
sturbi che potrebbero essere contenuti 
con un’adeguata prevenzione, che aiuti 
a mantenere in buon equilibrio la flora 
batterica, rafforzando il sistema immu-
nitario e combattendo in maniera effica-
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L’uso dei probiotici 
aiuta a riattivare la 
corretta funzionalità 
intestinale, alleviandone 
le sintomatologie 
e migliorando 
l’immunizzazione



ALIMENTAZIONE

ce intolleranze, allergie, patologie cro-
niche sia nell’adulto sia nel bambino. 
Proteggere la flora batterica, che con-
tiene oltre 100 mila miliardi di batteri 
che preservano a importanti funzioni 
digestive e immunitarie e controlla-
no l’insorgenza dei disturbi infiam-
matori, è utile già in età pediatrica, 
fin dalla nascita. Da quel momento 
comincia, infatti, a essere sottoposta 
a diversi fattori di rischio – parto cesa-
reo o prematuro, allattamento materno, 
antibioticoterapia, vaccinazioni precoci 

– che ne possono influenzare la com-
posizione e la velocità di colonizzazio-
ne. Per stimolare l’effetto barriera della 
mucosa intestinale contro l’insorgenza 
dei diversi disturbi che colpiscono l’in-
tero apparato, un valido aiuto è costi-
tuito dall’utilizzo di probiotici, ossia di 
microorganismi vivi che, una volta 
ingeriti, si stanziano nell’intestino e 
ne riequilibrano la flora immunizzan-
do l’organismo.

Servizio di Francesca Morelli

Vuoi dire basta ai fastidiosi disagi intesti-
nali? Ti aiuta l’azione combinata di:

- Lactobacilli (L rhamnosus GG, L pa-
racasei, L acidophilus) + Bifidobatteri 
(B. bifidum). L’ottima sinergia di ceppi 
probiotici contribuisce a stimolare la flora 
protettiva fermentativa e a migliorarne la 
qualità;
- FOS e vitamina C (prebiotici + fattori di 
crescita), che favoriscono la crescita del-
la flora saprofita, ossia di quella parte di 
essa che ricava il proprio nutrimento da 
sostanze organiche in decomposizione.

Efficace e senza controindicazioni, la loro 
associazione è altamente tollerata, ha 
un’ottima resistenza all’ambiente acido 
gastrico e a tutti gli altri liquidi biologici 
intestinali (quali la bile e i succhi pan-
creatici) e un’alta capacità di adesione e 
proliferazione a livello intestinale.

Queste caratteristiche rendono la terapia 
con probiotici e prebiotici indicata:
- nel trattamento dei neonati, grazie 
all’azione protettiva contro le infezioni, 
in particolare il Rotavirus, o la prevenzio-
ne dei fenomeni allergici e delle atopie 
nel lattante;
- nell’adulto, per un miglior controllo 
o il trattamento dei fenomeni diarroici 
correlati ad antibioticoterapia, infezio-
ni, diarrea del viaggiatore e/o dei più 
piccoli. Inoltre, grazie all’alta percentuale 
di batteri presenti, i probiotici associati a 
prebiotici possono essere utilizzati con 
una rimodulazione del dosaggio e sotto 
prescrizione medica, anche come tera-
pia d’urto contro le principali patologie 
intestinali (diarrea di diversa natura ed 
enteriti). 

Un ‘cocktail’ di fermenti per 
contrastare i disturbi del 
transito e riequilibrare le 

difese immunitarie

Sei italiani su dieci soffrono almeno una volta ogni due 
mesi di disturbi gastrointestinali.
Le cause, molteplici, vanno da eccessi alimentari, a 
scorrette modalità di cottura dei cibi, fino a intolleranze 
alimentari, stress, patologie croniche
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I RIMEDI DELL’OLIGOTERAPIA CONTRO 
I DISTURBI GASTROINTESTINALI

Dai più, i minerali sono cono-
sciuti e apprezzati come pietre 
che fanno bella mostra di sé 

all’interno delle vetrinette di un mu-
seo o incastonati in qualche prezioso 
gioiello. Meno noto è invece il potere 
‘terapeutico’ di questi elementi, di-
sponibili in abbondanza in natura e 
le cui proprietà vengono sfruttate 
dalla medicina mediante l’oligotera-
pia: la cura con gli oligoelementi. «Si 
tratta di una terapia – spiega la dotto-
ressa Caterina Origlia, specializzata 
in medicina interna – che utilizza nel 
trattamento i minerali (oligoelementi, 
dal greco oligos, poco) in piccole dosi 
ponderali, cioè non ad alte concentra-
zioni, come accade per altri integratori 
e i farmaci classici a base di minerali, 

e nemmeno dinamizzati, come è per i 
sali di Schussler e i rimedi omeopatici 
di natura minerale». 
Quando si parla di oligoterapia, di nor-
ma, ci si riferisce a quella tradizionale 
le cui basi sono state codificate negli 
anni ‘30 da Ménétriér, il medico france-
se che ha maggiormente studiato l’oli-
goterapia e l’interazione esistente fra 
alcuni tipi di oligoelementi e la predi-
sposizione dell’individuo (la cosiddetta 
‘diatesi’, secondo il termine tecnico) a 
manifestare o a sviluppare alcune pa-
tologie piuttosto che altre. «Alla base di 
ogni trattamento – continua ancora la 
dottoressa Origlia – vi è l’oligoterapia di 
tipo funzionale (o catalitica o dechela-
trice) che riattiva la funzione dei metal-
lo-enzimi e quindi dei sistemi biochimici 

Scopriamo come agire 
in caso di problematiche 
gastro-intestinali: utili gli 
oligoelementi, con azione 
generale sulle cellule 
dell’apparato digerente e 
dell’intero organismo, o 
diatesici, ovvero scelti in 
relazione all’individuale 
modalità reattiva 
fisio-patologica del 
soggetto
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cellulari, laddove  patologie croniche e 
l’uso scorretto di farmaci o l’influenza 
di agenti inquinanti ne abbiano bloc-
cato il normale ruolo». Questo perché 
le malattie spesso sono da ricondursi 
a  un deficit di funzionalità enzimatica 
che genera, a sua volta, uno squilibrio 
metabolico che dà avvio alla patologia.
All’oligoterapia funzionale si può ricor-
rere per il trattamento di qualsiasi pato-
logia: ha, infatti, poche controindicazio-
ni (una di queste è l’allergia a minerali 
come il nichel), è efficace da sola o in 
combinazione ad altre terapie.

Servizio di Francesca Morelli con la consu-
lenza della dottoressa Caterina Origlia, spe-
cialista in Medicina interna e Terapia olistica

L’indicazione generale è quella di procedere con un pool di oligoelementi, vale 
a dire con un insieme di composti ricchissimi di diversi tipi di oligoelementi, 
quali il filtrato d’acqua di mare e d’acqua argillosa, utili per i riattivare la fisiologia 
cellulare, alternato o talora associato a oligoelementi diatesici e complementari 
per la specifica problematica in atto.

Nell’apparato digerente, come elementi diatesici, possono essere utilizzati 
quelli riferibili a tutte e quattro le diatesi a seconda del bisogno, ossia:  

Manganese, (prima diatesi) in caso sintomi di tipo allergico e ipergergico;

Manganese-rame, (seconda diatesi) in presenza di manifestazioni caratterizzate 
da processi infiammatori e infettivi a lenta guarigione o recidivanti;

Manganese-cobalto, (terza diatesi) se presenti sintomi distonici, correlati a turbe 
dell’umore, ansia, irregolarità nella manifestazione clinica;

Rame-oro-argento, (quarta diatesi) se esiste un corredo di sintomi gravi per con-
dizioni di notevole ipoergia, con ridotta reattività e difficoltà al miglioramento e alla 
guarigione in corso di patologie infiammatorie ed infettive;

a cui associare: 

Zinco-nichel-cobalto, per le disfunzioni dell’asse ipofiso-pancreatico e, in parti-
colare, come sostegno all’attività esocrina ed endocrina del pancreas 

e come oligoelementi complementari:

Bismuto, con azione analgesica, antinfiammatoria e antibatterica sull’apparato 
digerente e respiratorio;

a cui unire, in alcune forme acute specie di gastrite o colite:

Molibdeno, che favorisce la fissazione e la permanenza della flora batterica 
eubiotica, benevola;

Magnesio, in caso di coliche per contrazione spastica del tessuto muscolare;

Zolfo, contro il sovraccarico epatico.

Come agire in caso di problematiche del tratto 
gastrointestinale? Ecco i rimedi dell’oligoterapia

All’oligoterapia funzionale si può ricorrere per 
il trattamento di qualsiasi patologia: ha poche 
controindicazioni ed è efficace da sola o in combinazione 
ad altre terapie e ai farmaci della medicina accademica
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Autunno: come evitare e 
alleviare i disturbi articolari 
dei nostri animali
La prima regola per assicurare il benes-
sere dei nostri amici a quattro zampe 
è quella di mantenere elastiche le loro 
articolazioni, i legamenti, i tendini e la 
parte muscolare, iniziando dai primi anni 
di vita dell’animale. Indipendentemente 
dall’età, infatti, è sostanziale far fare loro 
quotidianamente del movimento per un 

tempo soddisfacente. Aria, sole, odori, 
incontri, movimento, socialità non sono 
un optional: lunghe e tranquille passeg-
giate sono ideali dal punto di vista psi-
cologico e fisico sia per il cane, sia per 
il gatto.
Importante, inoltre, usare rimedi natu-
rali efficaci allo scopo. Tra i fitoterapi-
ci, molto utili sono la Boswellia serrata, 
l’Harpagophytum, la Persea. 
- Boswellia: è un albero originario dell’In-
dia e oggi si utilizza in medicina l’estrat-
to ottenuto dalla resina della pianta per 
molte malattie cardiovascolari, neurolo-
giche e dermatologiche, ma anche per 
le infiammazioni croniche tipiche delle 
reazioni immunologiche e allergiche, nel-
le flogosi articolari e nelle infiammazioni 
muscolari:
- Harpagophytum (artiglio del diavolo): 
la sua radice nella medicina tradizionale 

viene usata per i suoi effetti analgesici e 
antipiretici. In veterinaria è utilizzata per 
alleviare i sintomi derivati da malattie 
artrosiche;
- Persea americana (avocado): è un al-
bero della famiglia delle Lauracee, colti-
vato per i suoi frutti che sono un vero e 
proprio concentrato di energia, ricchissi-
mo di potassio, fosforo, zolfo e magnesio, 
con vitamina E e B6 in alta concentrazio-
ne. Per le sue notevoli proprietà antios-
sidanti, ha azione protettiva articolare, 
antidolorifica, antitossica e stimolatrice 
del collagene.
Per quanto riguarda i rimedi omeopa-
tici, come sempre si dovrebbe fare una 
prescrizione individualizzata, studiata sui 
sintomi particolari di ogni animale, ma 
esistono anche dei complessi che com-
prendono i più utilizzati rimedi specifici 
per questo problema. Alcuni di questi 
sono adatti alle discopatie e ai proble-
mi di dolori articolari proprio da artrosi 
e contengono, tra gli altri:
- Berberis, per la detossificazione renale; 
- Calcium phosphoricum, utile per rin-
forzare la muscolatura cervicale e di tutto 
il dorso; 
- Causticum Hahnemanni, adatto quan-
do i dolori compaiono nel momento in cui 
l’animale si alza da seduto o sdraiato, in 
caso di deformazioni e rigidità articolari; 
- Nux vomica, adatto quando il dolore 
peggiora durante la notte e l’animale non 
riesce a stare fermo, è irritabile e nervo-
so; 
- Rhododendron, utile se il reumatismo 
articolare è specialmente a carico delle 
piccole articolazioni e la sintomatologia 
peggiora prima di pioggia, temporali o 
tempesta; 

- Rhus toxicodendron, adatto se il dolo-
re è diffuso agli arti e articolazioni, peg-
giora con il riposo e migliora con il movi-
mento continuo; 
- Arnica, per i dolori articolari e muscolari 
dopo sforzo; 
- Bryonia, in caso di rigonfiamento e ri-
gidità articolare, dolori articolari nel mo-
vimento; 
- Ledum, per i dolori reumatici articolari, 
coxalgie di intensità elevata, adatto an-
che in caso di conseguenze di displasia 
di anca. Questi rimedi sono disponibili in 
medicinali omeopatici complessi che si 
somministrano 1-3 volte al giorno, da 3 
a 15 gocce, lontano dal cibo e diluite in 
poca acqua, direttamente in bocca, con 
una siringa senza ago.

Servizio di Laura Cutullo, Medico veterinario 
omeopata e floriterapeuta in Milano

animali

Durante la stagione 
autunnale l’umidità, 
insieme ai primi freddi, 
mette a dura prova schiena 
e articolazioni anche dei 
nostri animali: la bestiola 
cammina rigida e dolorante, 
non riesce a saltare come 
si deve, non ce la fa a 
salire sull’auto, fa fatica ad 
alzarsi da sdraiata. Questi 
sono problemi degenerativi, 
dovuti all’artrosi o 
all’assottigliamento delle 
cartilagini articolari, ossia i 
problemi di “indurimento” 
delle giunzioni. 
Ecco come prevenirli 
e curarli



Questo servizio è a disposizione dei lettori 
di Omeopatia Salute per la richiesta di in-
formazioni e consigli. 
Le domande e le risposte degli esperti 
omeopati verranno pubblicate anche sul 
sito www.omeopatiasalute.it 
Le risposte non possono sostituire il con-
sulto del medico personale. Se hai un pro-
blema che richiede un consiglio urgente, 
recati al più presto dal tuo medico di me-
dicina generale di fiducia.

Come combattere le 
infiammazioni delle tonsille 
nei bambini

Gentili dottori, 
da qualche tempo abbiamo un problema con nostro 
figlio di 2 anni, al quale, all’ultima visita medica, 
sono state riscontrate tonsille ingrossate senza febbre 
e tosse molto secca e talvolta grassa, senza però segni 
di interessamento di bronchi e polmoni. 
Il medico ci aveva prescritto un antinfiammato-
rio e aerosol con fisiologica e broncodilatatore. 
Noi, invece, al posto dell’antinfiammatorio, gli 
abbiamo somministrato un complesso di Apis 
mellifica D4, Barium chloratum D6, Belladon-
na D4, Phytolacca D4, Lachesis D12, Hepar 
sulfur D12, Calcium jodatum D4, Kalium 
bichromicum D4, Mercurius sublime D5, Ma-
rum verum D6, in aggiunta a Mercurius solu-
bilis 9ch ogni ora e abbiamo praticato l’aerosol 
come da prescrizione. Dopo una settimana, alla 
ricomparsa della febbre (38,7 °C), il medico ha 
nuovamente suggerito un antibiotico (senza tam-
pone). Vorrei sapere come trattare questo tipo di 
infiammazioni delle tonsille, con o senza febbre, 
in modo omeopatico. 
Angelo

Risponde la dott.ssa Zora Del Buono, 
Pediatra Omeopata in Bari
Gentile Angelo,
il problema del suo bambino è tra i 
più comuni: febbri invernali ricorrenti 
associate a ipertrofia e infiammazione 
tonsillare. Per un approccio integrato, 
Le consiglio innanzitutto l’esecuzione 
del tampone faringeo per verificare 
se sono in causa virus o batteri e, in 
quest’ultima eventualità, se si tratta di 

una forma streptococcica. Fatto ciò, 
continui a somministrare al bambino 
il complesso omeopatico indicato al 
dosaggio di 6 gocce 6 3-4 volte al dì per 
circa 20 giorni e, contemporaneamente, 
inizi una terapia specifica per i problemi 
otorinolaringoiatrici, molto efficace, a 
base di Penicillium chrysogenum D5 in 
gocce, 3 gocce 2 volte al dì prima della 
colazione e prima di coricarsi per 8 giorni. 
Può associare probiotici, ad esempio 
Ergyphilus Plus Nutergia capsule una al dì, 
sciolta in poca acqua, e a dieta, escludendo 
eccessi di zuccheri raffinati, carni rosse, 
cibi conservati e salati, salumi. Dopo 
questa prima settimana, se il tampone 
sarà risultato positivo per lo streptococco 
potrà, se crede, ricorrere a terapie 
allopatiche adeguate in associazione, 
oppure proseguire per 3 settimane con 
un prodotto a base di Mucor racemosus 
D5 e Aspergillus niger D5 in gocce, 5 
gocce al mattino dal lunedì al venerdì, e 
Mucor mucedo D5 in gocce, 5 gocce al 
mattino il sabato e la domenica. Vedrà che 
migliorerà. Potrà infine proseguire con 
Mucor racemosus D5 e Aspergillus niger 
D5 per un altro mese, 5 gocce al mattino.

Attacchi di panico

Buongiorno,
soffro di attacchi di panico da qualche anno, di 
solito nel periodo tra gennaio e giugno, ma questa 
volta sembrano protrarsi e non riesco proprio a 
uscirne. Devo dire che l’ultimo anno è stato per 
me molto pesante a causa della malattia di mia 
madre, che per fortuna ora sta bene, ma è più 
forte di me: se ho anche un piccolo dolore penso 

alla sua grave malattia e mi agito. Mi hanno 
consigliato una serie di prodotti, ma vorrei avere 
un consiglio da un esperto. 
Distinti saluti,
Minerva

Risponde il dott. Emilio Minelli, 
Medico chirurgo Omeopata e 
Agopuntore in Milano
Gentile lettrice, 
si tratta di capire che ruolo può rivestire un 
rimedio omeopatico nell’approccio al Suo 
disturbo. Tra i rimedi omeopatici indicati 
uno dei più interessanti è Phosphorus che, 
come il fosforo chimico, si infiamma con 
estrema facilità, passando da un eccesso 
all’altro, senza riuscire a collocarsi in 
una situazione di equilibrio. Instabile, 
irrequieto, con un senso di buco allo 
stomaco, che non migliora mangiando, ma 
respirando profondamente, è poi Ignatia. 
Caratterizzata dall’improvvisa repentinità 
e dalla violenza della comparsa, è invece la 
paura di Aconitum, che si presenta agitato, 
con la sensazione di avere i capelli dritti 
sul capo, e che i pensieri vengano dallo 
stomaco. Argentum nitricum è anch’esso 
il rimedio delle paure e delle fobie. Spesso 
ha associati sintomi gastrici.
Tra questi rimedi, se ne trovano 
probabilmente uno o più in grado di 
aiutarLa nel gestire al meglio la Sua 
sensazione di panico. Tuttavia, nel caso 
in cui la risposta non fosse immediata 
o tardasse nella comparsa, si possono 
utilizzare piccoli rimedi sintomatici 
contenenti Ammonium bromatum, Avena 
sativa, Chamomilla, Coffea, Eschscholtzia, 
Humulus lup., Ignatia, Passiflora, 

l’omeopata 
risponde

Scrivi le tue domande a 
L’omeopata risponde 
Omeopatia Salute
Corso Magenta, 85
20123 Milano 
oppure invia il tuo quesito utilizzando 
l’apposita sezione sul nostro sito 
www.omeopatiasalute.it
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Valeriana e Zincum valerianicum alla dose 
di 10-15 gtt ogni 3-4 ore. È indubbio, 
però, che è più opportuno effettuare 
un tentativo con prodotti unitari ad alta 
diluizione, cercando di trovare, se non 
il simillimum, almeno il simile. Ricordi 
infine che la paura è come la febbre: ci 
avvisa che qualcosa non va, ma spetta a 
noi scoprire dove. 

I rimedi per raffeddori e otiti 
dei bambini

Buongiorno, 
sono la mamma di un bimbo di 3 anni che l’anno 
scorso, a seguito di ripetuti episodi di raffreddore, 
ha sofferto di otiti ricorrenti, curate con antibio-
tici. Dallo scorso settembre ho deciso di passare 
all’omeopatia: quando il bimbo è raffreddato, la 
sera, prima di metterlo a letto, gli somministro 
un preparato in gocce a base di Mucor racemosus 
D5 e Aspergillus niger D5, Rosa canina e Ribes 
nigrum e pratico regolari aerosol con fisiologica. 
L’otite non si è più ripresentata, ma vorrei sapere 
per quanto tempo posso continuare a usare questi 
prodotti senza rischi.
Mary

Risponde la dott.ssa Zora Del Buono, 
Pediatra Omeopata in Bari
Gentile Signora,
può tranquillamente somministrare le 
gocce di Mucor e Aspergillus da ottobre 
a marzo-aprile senza alcun rischio di 
intossicazione. Sarebbe utile esplorare 
la possibilità che il piccolo sia allergico: 
superati i tre anni, i risultati dei test sono più 
attendibili. In caso di conferma di allergia, 
l’alternanza del suddetto preparato con 
goccce a base di Penicillium roquefortii 
D5 consentirebbe risultati ancora più 
efficaci e duraturi. Quanto a Ribes e Rosa 
canina, vengono utilizzati tranquillamente 
anche per 3 mesi consecutivi, magari 
intervallando un secondo ciclo con 3-4 
settimane di sosta. 
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non solo 
omeopatia

Abbasso gli zuccheri e 
l’infiammazione con il mango
È buono al gusto, aiuta a controllare la 
glicemia e a ridurre l’infiammazione or-
ganica. Sono le proprietà del mango, 
frutto esotico molto amato, ricco di vi-
tamine, antiossidanti e sali minerali. Ad 
attestarne le potenzialità è uno studio con-
dotto dai ricercatori della Oklahoma Sta-
te University negli Stati Uniti nel quale 20 
adulti obesi, 11 uomini e 9 donne, sono sta-
ti invitati a consumare giornalmente per 12 
settimane 10 grammi di mango essiccato, 
equivalenti a 100 grammi di frutto fresco. 
Al termine dello studio, tra i mangiatori di 
mango i livelli di glicemia nel sangue, at-
testati con analisi ripetute prima, durante e 
dopo il follow-up, erano significativamente 
più bassi, senza grosse distinzioni fra uo-
mini e donne. Il merito sarebbe da attribu-
ire ai composti polifenolici che, presenti in 

altre sostanze quali isoflavoni della soia, 
l’epigallocatechina gallato del tè verde e le 
proantocianidine da semi di uva, avrebbe-
ro un effetto benefico sul tessuto adiposo. 
Al mango è riconosciuta, da un secondo 
studio, anche una capacità antinfiammato-
ria. «I polifenoli del mango in analisi di 
laboratorio su cellule in vitro – aggiunge 
Susanne Mertens-Talcott, Professore e Di-
rettore di Ricerca dell’Institute for Obesity 
Research and Program Evaluation of Texas 
A ‘n’ M University – sarebbero in grado di 
limitare la risposta infiammatoria nelle 
cellule del seno sia cancerose sia non 
cancerose».  Per confermare questa po-
tenzialità, occorrono ulteriori studi clinici, 
ma i ricercatori sono ottimisti sul buon esito 
visti i promettenti risultati preliminari. 

F. Mor.

La vitamina e protegge il 
cuore degli ex fumatori 
C’è un alleato in più per allontanare il 
rischio di malattie cardiovascolari ne-
gli ex fumatori: è un particolare sup-
plemento della vitamina E – la gamma-
tocoferolo, la meno diffusa in commercio 
– contenuta nella soia, colza, semi di 
zucca, pistacchi, noci pecan, arachidi e 
anacardi. Ad attestarlo è uno studio con-
dotto dai ricercatori dell’Ohio State Uni-
versity su 30 fumatori da almeno un anno 
di mezzo pacchetto di sigarette o più al 
giorno, a cui è stato chiesto di smettere 
di accendere la bionda per una settimana. 
A 16 di loro è stata somministrata la ‘be-
nefica’ vitamina e ai restanti un placebo: 
in entrambi i gruppi, al termine dei sette 
giorni, si è registrato un miglioramento 
della circolazione sanguigna e della fun-
zione cardiaca, maggiorato però di 1,5%  

nel gruppo che assumeva il supplemento 
vitaminico dal forte potere antiossidante, 
che ne ha favorito la migliore forma fisica. 
«Ogni volta che si attesta un miglioramen-
to nella quantità di 1 – hanno spiegato i ri-
cercatori in occasione della presentazione 
dello studio al meeting annuale di Biologia 

Sperimentale di Boston – significa che il 
rischio di ammalarsi cala almeno del 13%. 
In questo caso, per queste persone, si al-
lontana lo spettro della malattia cardiaca e 
del cancro». Un’ottima leva motivaziona-
le per convincere i fumatori a continuare 
nell’intento di smettere del tutto il vizietto.
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libri 
per star bene

N.D. Barnard, Super Cibi per la Mente. 
Un programma alimentare per proteg-
gere il cervello e rafforzare la memo-
ria, Edizioni Sonda, 2013, 320 pagg., 
€ 18,00.
Una corretta alimentazione favorisce la 
salute generale, ma è importante sapere 

R. Trinca, Guarire la mente tornando ad 
abbaiare, Nuova Ipsa Editore, 2013, 80 
pagg., € 10.
Questo volume prende spunto dalla “Psi-
coterapia Corporea Primitiva”, teorizzata 
dall’autore nel 1993, che si propone di sot-
tolineare l’importanza dei nostri comporta-
menti neurobiologici specie-specifici, fa-
cendo emergere la nostra natura o gli istinti 
che ci hanno permesso di sopravvivere per 
milioni di anni e che oggi vengono soffocati 
dalla civilizzazione, rendendoci spesso de-
pressi e incapaci di godere appieno della 
nostra vitalità. Un libro dedicato a chi si è 
perso, a chi ha perso l’istinto e l’istintuali-

D. Claps, Segni, Sintomi ed Emozioni 
in Omeopatia, Enea Edizioni, 2010, 263 
pagg., € 18,00.
In questo libro, indirizzato sia al medico 
che pratica l’omeopatia, sia ai naturopati 
e a coloro che vogliono trattare piccoli di-
sturbi con rimedi omeopatici, la trattazione 
procede dai fondamenti (costituzioni, mia-
smi, leggi e preparazione dei rimedi), pas-
sando per una materia medica sintetica ma 
chiara, fino al pronto soccorso omeopatico, 
utile non solo nel proprio studio, ma anche 
tra le mura domestiche, con una serie di 
approfondimenti che integrano l’approccio 
omeopatico con tecniche più avanzate, 
come l’analisi di punti e segni di riflesso-
logia omeopatica a livello del viso e del 
corpo. Viene data quindi importanza non 
solo al sintomo fisico o mentale, ma anche 
all’emozione del momento e ai segni pre-
senti sul corpo che possono indirizzare o 
chiarire il caso.

che alcuni cibi – i super cibi – possono 
proteggere il cervello e farlo funzionare 
al meglio fino a età avanzata. Il dottor 
Barnard, ricercatore impegnato nel cam-
po della medicina preventiva, ha raccol-
to qui i risultati degli studi più recenti e 
ideato un programma rivoluzionario in 
tre passi che è in grado di rafforzare la 
memoria e proteggere il cervello dalle 
malattie che possono colpirlo. L’autore 
insegna quali cibi privilegiare nella dieta 
e quali invece eliminare, descrive eser-
cizi, fisici e mentali, e altre semplici scel-
te che rinforzano la memoria. Leggendo 
questo libro, non solo è possibile impa-
rare come migliorare il funzionamento 
del proprio cervello e garantire una me-
moria d’acciaio, ma anche come man-
tenerlo in salute, riducendo il rischio di 
cadere vittima di patologie che possono 
interferire con la vita di relazione, come 
l’Alzheimer, l’ictus cerebrale o altre con-
dizioni debilitanti.

M. Terman, I. McMahan, L’orologio 
della salute. Migliorare sonno e umore 
per vivere meglio con la cronoterapia, 
Apogeo, 2013, 285 pagg., € 16,00.
Perché fatichiamo ad addormentarci 
o ci svegliamo ripetutamente? Perché 
al mattino non riusciamo a ingranare? 
Perché il lunedì è così pesante? L’alte-
razione dei nostri ritmi circadiani (ossia 
caratterizzati da un periodo di circa 24 
ore) influisce enormemente sul nostro 
stato di salute e i problemi a essa corre-
lati sono sia fisici sia psichici, includen-
do stati di stanchezza e depressione, 
insonnia, disturbi d’umore stagionali, 
jet-lag, disturbi legati ai turni di lavoro e 
altro ancora. In questo volume, gli autori 
delineano l’intera gamma delle strategie 
di riadattamento dei ritmi che hanno aiu-
tato migliaia di pazienti con disturbi del 
sonno a riguadagnare energie e salute.

tà, a chi non ricorda più di essere stato un 
“cucciolo di umano” e si è lasciato anda-
re alla corsa frenetica della vita moderna 
senza chiedersi più né come né perché, 
in una realtà che da tempo ormai privilegia 
la mente piuttosto che il corpo. L’autore, in 
maniera ironica, ma decisa, ci prende per 
mano, ci accompagna in questo tragitto 
dentro l’anima, proponendo esercizi per 
riuscire di nuovo a percepire il nostro cor-
po e scaricare le tensioni: ci fa “perdere la 
testa”, con lo scopo terapeutico di ri-con-
quistare il nostro corpo.
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libri 
per star bene

F. Tassone, Ecologia consapevole, 
Tecniche Nuove, 2012, 228 pagg., € 
15,90.
L’ecologia consapevole rappresenta 
una disposizione interiore, un approc-

R. Gava, Vincere lo stress quotidia-
no. Imparare a conoscere, prevenire e 
curare lo stress per evitare gravi pa-
tologie, Salus infirmorum, 2012, 128 
pagg., € 9,90.
Con questo volume, Roberto Gava, 
medico specializzato in cardiologia, 
farmacologia clinica e tossicologia me-
dica che ha studiato anche agopuntura 
cinese, omeopatia classica e numerosi 
approcci naturali, vuole far riflettere il 
lettore su una fondamentale condizio-
ne di vita, lo stress, che quando è pro-
lungato può causare gravi patologie. È 
quindi importante intervenire prima che 
si manifestino tali sintomi, reimpostando 
radicalmente Ia propria vita: questo libro 
spiega quali sono le strade da percor-
rere prima che Ia patologia si manifesti, 
perché dallo stress patogeno si può 
guarire.

9 788866 730101

ISBN 978-88-6673-010-1

€ 9,90 www.edizionisalus.it
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Oggi siamo tutti eccessivamente impegnati, con poco tempo libero, 
sempre di corsa, stanchi, nervosi… cioè stressati!
Perché dobbiamo vivere così?
È la domanda che mi pongo, specialmente quando visito un 
paziente affetto da gravi patologie cronico-degenerative di tipo 
cardiovascolare, metabolico, autoimmunitario o neoplastico causate 
proprio da un forte e prolungato stress quotidiano.
Persone così ne incontro molte, troppe, e tutti i giorni!
Da qui l’esigenza di questo volumetto che vuole far riflettere il Lettore 
su una fondamentale condizione di vita: lo stress prolungato causa 
gravi patologie. È importante intervenire prima che si manifestino dei 
sintomi, perché a quel punto è più difficile guarire definitivamente.
Il trattamento farmacologico svolge solo un’azione sintomatico-
palliativa; è necessario reimpostare radicalmente la propria vita  
e percorrere altre strade, come alcune che questo volume descrive. 
È necessario quindi agire prima che la patologia si manifesti, cioè 
prevenire invece che curare… perché dallo stress patogeno si può 
guarire e in questo libro viene spiegato il modo!

Il Dr. Roberto Gava è un medico specializzato in Cardiologia, Farmacologia Clinica e 
Tossicologia Medica che ha poi studiato Agopuntura Cinese, Omeopatia Classica e 
numerosi approcci naturali. Ha lavorato più di dieci anni in ambiente universitario ed 
è autore di due libri di Farmacologia, di una decina di libri di Medicina divulgativa e di 
più di un centinaio di pubblicazioni scientifiche.
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cio alla vita, un modo di vivere creativo 
che, se fatto proprio, può germogliare e 
concretizzarsi naturalmente in compor-
tamenti quotidiani appaganti e azioni 
imprenditoriali di impatto, per se stessi 
e per l’ambiente circostante. L’autore 
propone le sue teorie attraverso storie 
di vita, scienza e ricerca. Ciò che il libro 
apporta, come elemento assolutamen-
te necessario e aggiuntivo alla scien-
za o dell’agenda politica, è il percorso 
esperienziale, ossia propone e facilita 
l’esperienza diretta di un salto quanti-
co nel modo di pensare e di agire e del 
conseguente benessere che ne deriva.

E. Minelli, F. Berera, Curarsi secon-
do stagione. Adattare il nostro orga-
nismo ai ritmi del tempo e del clima, 
Apogeo, 2013, € 15,00.
Lo studio degli effetti delle tempeste 
solari, delle fasi lunari e dei climi sulla 
salute e sulle malattie dell’uomo è di-
ventato un capitolo della moderna ricer-
ca scientifica. In questo libro gli autori 
collegano il sapere tradizionale cinese, 
riguardante gli effetti del clima sulla sa-
lute, al sapere moderno occidentale. 
Vengono approfondite le situazioni criti-
che che l’organismo subisce per il fatto 
di essere sottoposto alla ciclicità stagio-
nale: stagione dopo stagione, sono de-
scritti i disturbi più frequenti e i relativi 
strumenti e metodi, per far sì che l’orga-
nismo possa più facilmente adattare la 
sua omeostasi alle variazioni stagionali. 
Sono inoltre proposti consigli e tecniche 
di meditazione per armonizzare lo stato 
emozionale inerente al clima specifico 
della stagione.

D.B. Agus, La fine della malattia. 
Conoscere il proprio stato di salute, 
prevenire affidandosi alla scienza e 
guardare con ottimismo alle nuove 
tecnologie. Tecniche Nuove, 2013, 
312 pagg., € 29,90.
Possiamo vivere in salute fino al nostro 
ultimo respiro? Dobbiamo per forza sof-
frire di disturbi debilitanti e malattie? È 
possibile aggiungere anni alla nostra 
vita? In questo libro, il dottor David B. 
Agus, uno dei maggiori oncologi del 
mondo, ricercatore, innovatore e bio-
tecnologo, affronta queste domande 
fondamentali sfidando la saggezza po-
polare e introducendo un nuovo modo 
di guardare alla malattia e alla salute. 
Prendendo spunto dalla fisica, egli con-
sidera il corpo come un sistema com-
plesso e ci aiuta a vedere come tutto, 
dal cancro alla nutrizione, si inserisca 
in un quadro complessivo. Il risultato è 

sia una guida utile su come rimanere in 
buona salute, sia un’affascinante anali-
si delle più recenti scoperte nel campo 
della scienza medica. Questo volume 
vuole quindi essere un richiamo a rive-
dere il nostro modo di pensare alla sa-
lute, anche sul piano pratico.

a cura di Valentina Pinton
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Pesa solo 2 grammi, ma vale un patrimonio.

Dal 1975 ad oggi:

•	 Oltre	5		milioni	di metri quadrati di paesaggio 

protetto

•	 40	mila	metri quadrati di edifici storici tutelati

•	 49	Beni	salvati,	di cui 25 aperti al pubblico 

•	 450	mila visitatori all’anno

•	 Oltre	1	milione	di studenti sensibilizzati 

 sul tema della tutela del patrimonio 

 artistico e paesaggistico

•	 Oltre	7	milioni	di visitatori nei 7 mila luoghi 

aperti durante le 21 edizioni di Giornata FAI di 

Primavera

•	 Oltre	50	mila	“Luoghi del Cuore” segnalati 

 a Comuni e Sovrintendenze come 

 “a rischio di abbandono e degrado”

Iscriviti subito al FAI su www.fondoambiente.it o telefona allo 02	467615	328.

Salva il futuro dell’Italia che ami. 
Iscriviti al FAI. 

Fino al 50% di sconto per 
gli iscritti FAI su musei, mostre, 

dimore storiche, castelli,
 teatri, giardini, magazine, eventi 
culturali e concerti in tutta Italia



Omeopatia Salute, l’informazione nella tua Farmacia

IMO SPA - VIA FIRENZE 34
20060 TREZZANO ROSA (MI)
TEL. 02 90 93 13 250
FAX 02 90 93 13 211

www.omeoimo.it

I M O .  D A  O LT R E  6 0 A N N I  I L  C U O R E  D E L L’ O M E O PAT I A  I N  I TA L I A

Tutto ha inizio nel 1926 quando il Dott. Heinrich Reckeweg registrò, in Germania, il suo studio
Omeopatico. La sua casa diventa il suo luogo di lavoro. Da allora sono passate 3 generazioni,
tutto è cambiato, lo studio è diventato una vera e propria fabbrica (Dr. Reckeweg & Co. GmbH-
1947), le linee di prodotti cresciute in maniera esponenziale, i rapporti commerciali si sono am-
pliati in tutto il mondo. Una cosa resta la stessa dal 1926: l’entusiasmo e la continua ricerca in
campo omeopatico. La commercializzazione in Italia è stata e continua ad essere possibile, da
oltre sessant’anni, grazie a un partner come IMO, la Società più importante e rappresentativa
dell’Omeopatia in Italia.
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